
Peso monetale per un mezzo luigi 
d’oro degli anni 1716–1718.
Luogo di ritrovamento: Gunzwil (LU)

Dallo scavo all’inventario: 
l’IRMS registra i ritrova-
menti monetali provenien-
ti dalla Svizzera e dal 
Principato del Liechten-
stein in una banca dati 
centrale.

Trasmissione di sapere nella biblioteca 
specializzata dell’IRMS …

…e per mezzo del gioco di carte «Anno Do-
mini – Monete» dell’IRMS.

Il tesoro 
monetale 
romano di 
Bäretswil (ZH), 
sotterrato intorno 
al 230 d.C.

Copertina: Rappen del Canton Svitto, 1812. Luogo di 
ritrovamento: Buttisholz (LU)
Foto: L. Heer, Servizio archeologico del Canton Lucerna
Quarto di statere celtico, ca. 200-–50 a.C. 
Luogo di ritrovamento: La Tène (NE); Foto: M. Nick, IRMS

Cosa farebbe se un giorno le capitasse di 
trovare una vecchia moneta? Oppure è già 
in possesso di un pezzo raro e vorrebbe sa-
perne di più. 
L’Inventario dei ritrovamenti mone-
tali svizzeri (IRMS), fondato nel 1992 
dall’Accademia svizzera di scienze morali 
e sociali (ASSM), offre consulenza nell’am-
bito della numismatica. L’incarico dell’IRMS 
come centro di ricerca indipendente è di rac-
cogliere sistematicamente in una banca dati 
le informazioni disponibili riguardanti ritro-
vamenti monetali in Svizzera e nel Principa-
to del Liechtenstein e di renderle accessibili 
a un vasto pubblico. Vengono inoltre regi-
strati altri oggetti numismatici come meda-
glie o pesi monetali.

Le monete contano tra i reperti più impor-
tanti in archeologia. Esse sono indicatori di 
rapporti commerciali e legami sociali, così 
come di sviluppi politici ed economici. Le 
raffigurazioni sulle monete forniscono infor-
mazioni riguardo all’immagine che i potenti 
volevano trasmettere di loro stessi: sin dal-
l’antichità venivano utilizzate come mezzi di 
propaganda. La conoscenza del contesto di 
ritrovamento fa delle monete una fonte di in-
formazioni di primaria importanza.
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INVENTARIO DEI 
RITROVAMENTI MONETALI 

SVIZZERI

L’IRMS ha l’incarico di raccogliere e di ren-
dere accessibili le informazioni disponibili 
riguardanti ritrovamenti monetali in Svizzera 
e nel Principato del Liechtenstein. A questo 
scopo è indispensabile la cooperazione con 
i servizi archeologici cantonali, i musei e i 
privati. L’IRMS si avvale del sostegno di tutti 
per raggiungere i suoi fini e si impegna atti-
vamente per favorire l’interesse dell’opinione 
pubblica per i ritrovamenti monetali svizzeri 
e del Principato del Liechtenstein.

La biblioteca e la banca dati dell’IRMS sono 
consultabili previo appuntamento.

Serie monografica: Inventario dei ritrovamenti 
monetali svizzeri, esce a scadenza irregolare.

Bollettino IRMS: pubblicato a scadenza annuale 
dal 1994, prezzo per bollettino (tariffa abbonati)   
 10 CHF/ 7 €

Gioco 10 anni IRMS,
T. Boscheti-Maradi – J. Diaz Tabernero. 
Anno Domini – Münzen. Gioco con 336 carte. 
Abacusspiele 2002  18.50 CHF/ 12 €

Inventario dei
ritrovamenti monetali 
svizzeri (IRMS)

Hirschengraben 11
Casella postale
CH-3001 Berna
Telefono: 0041 (0)31 311 34 24 
Mail: info@ritrovamenti-monetali.ch
Internet: www.ritrovamenti-monetali.ch

L’IRMS offre:

•	 Consulenza personalizzata nell’am-
bito della classificazione, dell’inventaria-
zione, dello studio e del restauro di ritrova-
menti montali.

•	 Consultazione della banca dati centra-
le dei ritrovamenti monetali.

•	 Una biblioteca di consultazione spe-
cializzata e una banca dati di imma-
gini.

•	 Una serie monografica e un bolletti-
no annuale.

•	 Trasmissione di sapere tramite l’orga-
nizzazione di conferenze e la mediazione 
di contatti con i servizi archeologici can-
tonali, i musei e le collezioni. L’IRMS fun-
ge inoltre da intermediario per ricercatori 
svizzeri all’estero.

•	 Promozione delle nuove leve ac-
cademiche tramite corsi universitari e 
il sostegno degli insegnanti; possibilità di 
pubblicare, consulenza scientifica e assi-
stenza nello studio di ritrovamenti monetali 
nell’ambito di lavori a carattere scientifico 
(tesi di laurea e di dottorato, lavori di semi-
nario ecc.).

•	 Divulgazione di sapere specialistico 
presso un vasto pubblico tramite coopera-
zioni nella realizzazione di mostre, l’allesti-
mento di stands informativi o l’organizza-
zione di azioni durante le quali il pubblico 
ha la possibilità di coniare monete. Te
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